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tendo gli Ufcocchi per mare, fi nmeflo I"affedio, del che

ravemente contra gli Ufcocchi medefimi dolendofi i fuddi-
ti di Ferdinando, che molto pativano, egliinvid due Com-
miffarii, ma con poco profitto ; perche appunto alcuni degli
fcacciati non folo infeftavano I'acque, ma entrati per certa
apertura delle muraglic in Pola, cila_cchcg,g,iarcum alcune Ca-
fe ; raccogliendoft in Segna i rei con Ja preda . Qualche
partc fu refa; ma poi per le triegue conchiufe nell’ Un-
gheria | reprefli da’ Miniftri Auftriaci con molto ftudio con-
tra i Turchi gli Ufcocchi, sboccarono pitt fieramente dalla
parte de’ Venetiani, faccheggiando nel Porto di Veglia pin
Barche, e predando in mare ogni genere di Navilii . Il
Pontefice fteflo efclamava pe’l danno, che il commercio d’

Ancona pativa; onde dall’ Arciduca furono altri Commif: 4

farii inviati, che condannarono le Barche al Fuoco; ma gli
Ulcocchi le levarono sforzevolmente , fi puo dir, dalle
Fiamme , predando alcune delle Ifole, ¢ pure nell Iftria fac-
cheggiando il Territorio di Barbana . Penetrarono anche nel
Pacfe del Turco, ma ritornando con groffo bottino, fit lo-
ro levato da alcune Galee de’ Venetiani con morte di mol-
ti, ¢ con prigionia daltri, che immediate reftarono appefi
all’ Antenne .~ Ogni gaftigo ferviva perd ad irritarli; ¢ fe
bene venivano frequenti Commiffarii , dall’ Arciduca efpedi-
U, appariva tuttavia confpicuamente la connivenza de’ fuoi
Miniftri, per turto ricettando i ladri, ¢ cuftodendo le pre-
de. Alcuno de’Capi trovandofi prigione in mano de’ Ve-
netiani, vollero. gli altri tentarne 1l rifcatto con I'arrefto di
qualche Rapprefentante, & a Rovigno fallito il colpo, per-
che il Podefta fi pofe in falvo , faccheggiata folo qualche
barcha nel Porto, trovarono pofcia a Befca Girolamo Mar-
cello, che reggeva I Ifola di Veglia, e lo conduflero appref-
fo Segna in alcune grorte prigione. Non poteva diffimularfi
l_CCCCfTO_, ¢ querclandofene la Republica- con grande altera-
tione,, I"Arciduca fece rimetterlo in liberta, inviando a2 Ve
netia il Capitano di” Fiume ad eshibire fodisfattioni <18
riparo . Ma il'Senato, ¢’ haveva offervato punirfi alle volte
q_u‘alchc; colpevole, ma non gaftigar(i la colpa, non voleva
pia udire propofte , n¢ rallentare I’ afledio, che grandemente
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